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sima anche lì per lì, quella data così ex novo nelle 
condizioni nelle quali si trovano i distretti nel mo-
mento della mobilitazione, è poco efficace per la 
parte tattica, ed è poi inefficacissima per quella che 
io ho chiamato tecnica, anzi tecnologica, nel mio 
precedente discorso. 

Aggiungerò che l'onorevole relatore ha fatto un 
computo molto ottimista sul numero degli istrut-
tori disponibili nei distretti al principio della 
guerra. Egli ha supposto che tutti stiano bene, che 
tutti siano disponìbili ; ha fatto astrazione dal fatto 
che i sott'ufficiali e i caporali di quelle tali com-
pagnie hanno svariatissimi altri servizi da compiere, 
un 600 e più reclute di soldati delle varie classi da 
amministrare ; egli insomma ha supposto di avere 
in pronto un mondo di persone e di cose che al caso 
pratico troverà tutt 'altro che disponibili pei suoi 
servizi. 

Egli ha poi detto che quei tali B mila uomini 
chiamati a luglio, anziché a gennaio, non sono che 
un particolare del quale non valeva la pena di oc-
cupare la Camera. Io gli faccio i miei complimenti, 
se gli pare sì poca cosa un particolare che va a 600 
mila lire ! 

Insignificante, insignificantissimo lo trovo anche 
10 militarmente parlando; ma rimane tutt 'altro che 
tale una simile spesa, per mantenere della gente 
sei mesi a non imparar nulla, e a fare i cuochi, i 
quartiglieri e i piantoni. 

Quanto ai sott'ufficiali e caporali della milizia, 
11 relatore non ci ha abbastanza pensato quando ha 
detto che poteva servirsene. La milizia, come sa l'o-
norevole relatore, dovrebbe avere 30 giorni d'istru-
zione, e si è stati ben lontani dal dargliela ; tanto 
bu tan i che non si dà nemmeno alle seconde cate-
gorie ; per cui questa povera gente da anni ed anni 
fuori d'esercizio, avrà bisogno d'essere istruita ©ssa, 
ben lungi dal pretenderla ad istruire gli altri. 

Egli ha parlato anche della vaccinazione, quasi 
fosse una gran perdita di tempo. Prima di tutto io 
osserverò che nella massima parte dei casi un sol-
dato può vaccinarsi appena arrivato, e l'indomani e 
subito, occorrendo, vestirsi. È soltanto una piccola 
frazione che soffre qualche poco. Del resto, la vac-
cinazione è stimata di prima necessità ; può essere 
quella che salvi un corpo d'esercito da un'epidemia 
vaiuolosa. 

Essa sola sarebbe pertanto alla sua volta un mo-
tivo per richiamare le seconde categorie. L'argo-
mento che egli addusse per la sua fa invece moltis-
simo comodo alla mia tesi. 

Io torno a ripetere quello che ho detto prima, 
e vengo alla stretta delle conclusioni. Confron-
tiamo, dissi e ridico ora, lo stato nel quale l'eser-

cito verrebbe messo qualora questa legge rimanesse 
votata, e quello nel quale si troverebbe qualora la 
istruzione delle seconde categorie venisse fatta, 
come di dovere, e pensiamo a quello che abbiamo 
promesso al paese, e sul quale egli fa sicuro affida-
mento. Si faccia cotesto confronto tra quello a cui 
si voleva arrivare dall'onorevole Eicotti e da noi 
suoi amici, e quello al quale si arriverebbe col si-
stema proposto, e poi se ne cavino le conseguenze e 
si mettano sott'occhio alla Camera. È contenta essa 
di restare senza mezzi di rifornimento? Di avere le 
categorie e le milizie soltanto sulla carta, che è 
come dire di carta ? 

Ma, si dice, non è una abolizione dell'istruzione 
delle seconde categorie, ma semplicemente una so-
spensione. Grazie mille della distinzione. Nessun 
fallito ha mai detto di voler abolire i pagamenti ma 
soltanto di sospenderli. 

Ma fosse anco sospensione quando è che volete 
istruirle? quando se ne saranno agglomerate mol-
tissime ? quando non avranno più che un anno o dua 
da utilizzare ? 

Sarebbe lo stesso come se l'onorevole Ceppino, 
per la sua legge sull'istruzione obbligatoria, avesse 
stabilito l'obbligatorietà dai 30 ai 40 anni anziché 
dai 6 ai 9. (Ilarità) 

Le cose si fanno quando si è in grado di cavarne 
un qualche costrutto e un po' lungo. 

Io non ho altro da soggiungere, essendo, malgrado 
il lungo discorso dell'onorevole relatore, rimaste 
perfettamente ritte e invulnerate tutte le altre ra-
gioni che ho avuto dianzi l'onore di esporre in pro-
posito alla Camera. 

PRESIDENTE. L'onorevole Velini ha la parola per 
un fatto personale. 

CORTI. L ' h o domandata prima io la parola per 
un fatto personale. 

PRESIDENTE. L'ha domandata prima l'onorevole 
Velini. 

VELINI. Io avrei moltissimi fatti personali da rile-
vare, ma, per non annoiare la Camera, mi limiterò ai 
principali. 

L'onorevole Gandolfi si è lagnato perchè io, in 
seno alla Commissione, non abbia osservato che 
egli nella relazione quasi sorvolava sulle considera-
zioni da me fatte. 

Io debbo per tratto di cortesia dare qualche schia-
rimento all'onorevole Gandolfi. Quando la relazione 
venne letta in seno alla Giunta era già stampata, 
ed io, riconoscendo nella legge di leva una certa ur-
genza, mi astenni dal sollevare obiezioni che avreb-
bero sortito P unico effetto di ritardare la discus-
sione del progetto. 

Qui alla Camera ho creduto poi di dover dire le 


